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1 FREMIOTTI, 1926, pp. 17-19.
2 «Lo studio delle antichità cri-
stiane non tanto ha servito ad
alimentare la curiosità degli eru-
diti o il nobile egoismo degli
esteti, quanto a promuovere e
consolidare le ragioni della Fede»
(CECCHELLI, 1929, p. 3). Cfr.
NEVEU, 1981, che insiste sulla
propensione della Chiesa ro-
mana ad assicurarsi una visibi-
lità grazie allo studio dell’anti-
chità cristiana, spesso non sup-
portato da un adeguato sforzo
scientifico, ma che è anche con-
sapevole di quanto «dans la pé-
riode d’émancipation critique
des prélumières, le savoir eccle-
siastique, sous la contrainte des
découvertes archéologiques, géo-
graphiques, linguistiques, doit
plutot chercher des compromis
entre sa foi dogmatique, sa re-
ligion de l’evidence historique
et son culte de l’antiquité» (NE-
VEU, 1994, p. 370).
3 DONATO, 2001, pp. 140-144.
4 CHIARLO, 1992, pp. 278-286.
5 DONATO, 2001, p. 139.
6 SCHNAPP, 1994. p. 33.
7 LAURENS, POMIAN, 1992, pp.
19-30.
8 SCHNAPP, 1991, pp. 143-168.
9 VAIANI, 2001, p. IX. Non a
caso c’è chi ha giustamente in-
sistito sul carattere polimorfico
dell’antiquaria e sullo slitta-
mento di significato che i ter-
mini ‘antiquaria’ e ‘antiquario’
hanno subito dal Cinquecento
ai nostri giorni (SALMERI, 2001,
p. 265).
A Roma tra il secondo Cinquecento e gli inizi del Seicento l’interesse per
l’epigrafia cristiana segue il diagramma segnato dall’attenzione crescente
verso i suoi contenitori, quei cimiteri sotterranei che tanto spazio trove-
ranno negli studi del periodo, tutti in qualche modo sollecitati dall’ur-
genza di una risposta alle spinte riformistiche1 e tutti saldamente
ancorati all’obiettivo comune dell’affermazione del primato della Chiesa
cattolica2. Il clima polemico tocca anche quelle accademie, che sulla
carta avrebbero dovuto promuovere asettici studi di antiquaria, ma che
di fatto vennero travolte dalla temperie apologetica e costrette a cedere
alle lusinghe dell’erudizione sacra, circostanza che non vietò in partico-
lare a una di loro, la Conferenza dei concili, alcune iniziative destinate a
produrre risultati nell’archeologia cristiana da campo già negli ultimi de-
cenni del XVII secolo3. L’accanimento manifestato nei confronti dei ci-
miteri sotterranei dei cristiani era destinato a stemperarsi tra il Seicento
e il Settecento4 quando, a parte casi isolati, gli eruditi romani ricomin-
ciarono a muoversi all’interno di un orizzonte più ampio nel quale le an-
tichità greco-romane o le antichità cristiane non erano l’oggetto
esclusivo dei loro studi5.
La centralità dell’oggetto, della fonte primaria quindi, sia essa moneta,
iscrizione, scultura o altro, è l’asse viario principale sul quale si snoda il per-
corso che dall’antiquaria conduce all’archeologia dell’Ottocento, con tempi
e modi diversi nel vasto panorama europeo6. In questo lento ma progres-
sivo passaggio dall’antiquaria alla disciplina archeologica il collezionismo
ha giocato un ruolo non secondario, presentandosi già nelle prime appari-
zioni come uno strumento imprescindibile di conoscenza e di approfondi-
mento7, come il primo, vero motore della ricerca antichistica8.
È indiscutibile la difficoltà di tracciare confini netti tra i diversi studiosi
che, a vario titolo, hanno contribuito alla crescita dell’interesse antiquario.
Se da una parte infatti si affina l’approccio problematico e diversificato che
può aiutare a leggere i significati non solo letterari, ma anche politici, sto-
rici e istituzionali, all’interno delle opere di antiquaria, verificando metodi
e strumenti d’indagine della ricerca erudita9, dall’altra ci si chiede come
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10 RECUPERO, 2001, p. 63.
11 FIOCCHI NICOLAI, 2000.
12 ZUCCARI, 1981, p. 79. AdAles-
sandro Zuccari spetta il merito
di aver saputo cogliere il fruttuoso
legame esistente tra l’originalità
culturale della prima generazio-
ne filippina, che si esaurisce agli
inizi del XVII secolo, e gli am-
bienti artistici che ruotavano at-
torno ad essa, nonché l’influen-
za esercitata dall’Oratorio sulla
ideazione e realizzazione di alcu-
ni degli interventi artistici pro-
mossi in quel periodo.
13 «La struttura dell’Oratorio ri-
corda da vicino gli incontri dei
circoli culturali degli umanisti e
le Compagnie di dottrina fioren-
tine, a cui ilNeri si può essere ispi-
rato» (ZUCCARI, 1981, pp. 77-
82); il risultato dell’«umanesimo
filippino» si riflette nella promo-
zione di una nuova dimensione
antropologica e culturale nella
Roma del Cinquecento.
14 FIOCCHI NICOLAI, 2000, pp.
115-116; cfr. WATAGHIN CAN-
TINO, 1980, pp. 6-8.
15 PANVINIO, 1568, pp. 19-20: in
realtà la conoscenza effettiva di
solo tre dei cimiteri romani era
dovuta alla percorribilità delle
loro gallerie, le uniche sgombere
dopo la pausa di interesse delme-
dioevo. E’ lo stesso Panvinio a in-
formarci sull’accessibilità delle
catacombe di S. Sebastiano, S.
Valentino e S. Lorenzo, alle qua-
li va probabilmente aggiunto un
settore del cimitero di S. Pan-
crazio, come si deduce dalle pa-
role che a questo settore dedica
UGONIO, 1588, pp. 232-235.
Sull’elenco dei cimiteri, presen-
tati come luoghi polifunzionali,
redatto da Panvinio rimando al
contributo di Lucrezia Spera in
questo volume.
16 IMirabilia Romae Urbis sono
una sintesi di storia e leggenda,
frutto del lavoro di Guglielmo di
Malmesbury, che tanto successo
ebbe dal XII fino al XVI secolo.
Nonostante le imprecisioni nel-
la terminologia e la scarsità delle
notizie sui monumenti, questa
guida testimonia l’attenzione che
nel XII secolo si nutriva per i
resti della Roma antica (WEISS,
1958, pp. 144-145).
17 PARKS, 1954, p. 248; vedi DE
ROSSI, 1864, I, p. 9.
18 GASTON, 1983, p. 145.
19 FREMIOTTI, 1926, pp. 33-35,
tenta di smantellare la teoria di
De Rossi secondo cui Panvinio
era sceso ad esplorare solo i tre ci-
interpretare correttamente la figura dell’antiquario, se farla coincidere con
quella dell’erudita, del collezionista, del proto-archeologo o dell’ideatore
di musei10.
I protagonisti dello scenario che tenterò di delineare assolvevano, con
tutta probabilità, a tre funzioni proprie dell’antiquario: archeologi da
campo, eruditi puri e collezionisti.
La generazione filippina e la nascita dell’interesse
per le antiquitates christianae
Lo scenario è quello offerto naturalmente dall’Oratorio di San Filippo
Neri ed è uno scenario più libero e meno strutturato di altri ambienti ro-
mani, come ad esempio quello della Compagnia di Gesù11; il rifiuto di un
inquadramento istituzionale all’interno della Curia romana ha assicurato
alla generazione filippina uno spazio di ricerca autonomo e innovativo,
la promozione di «una riforma in senso umanistico»12. L’Oratorio si con-
figura, per volontà del fondatore, come una libera associazione di sacer-
doti e laici, modellata sulla Chiesa primitiva e le comunità monastiche,
priva quindi di una struttura gerarchica e votata ad una ricerca il più pos-
sibile scevra dai condizionamenti della Chiesa del tempo13. Lasciando mo-
mentaneamente da parte tutte le istanze religiose o apologetiche sottese
alla nascita dell’archeologia cristiana e valorizzando invece quanto del-
l’eredità umanistica era confluita nelle ricerche dei Filippini14, appare evi-
dente come sia proprio la seconda metà del Cinquecento a inaugurare quel
filone di studi sull’architettura del sotterraneo che, saldamente ancorato
ad un progetto di restituzione del cristianesimo delle origini, trova nella
vocazione esplorativa il suo principale punto di forza.
Non tutti coloro che gravitavano attorno all’ambiente del cenacolo
erano in grado di esprimere una vocazione di questo tipo, come nel caso
di Onofrio Panvinio, cui spetta il primato nella trattatistica sulle cata-
combe romane; nella sua prima opera dedicata all’argomento, edita nel
1568, l’erudito, di stanza a Roma dal 1549-50, dimostra di conoscere,
sulla base delle fonti letterarie, quarantatre cimiteri, ma di averne esplorati
un numero sicuramente inferiore, che supera però la cifra di tre abitual-
mente associata al suo nome15. D’altronde affidare la conoscenza delle ca-
tacombe di Roma ai testi letterari era stata una prassi almeno fino ad
allora: seguendo le indicazioni deiMirabilia Romae Urbis, la più completa
guida della città del XII secolo16, nel 1211 Gervasio di Tilbury riuscì in un
primo tentativo di censimento, isolando ben diciannove cimiteri17 senza
che di questi avesse mai avuto la minima visione; stessa sorte sarebbe toc-
cata ad altri viaggiatori inglesi dello stesso periodo che, non riscontrando
alcuna evidenza archeologica, dato che gli ingressi era andati quasi tutti
perduti, si trovarono a dover escludere i cimiteri cristiani dalle loro opere18.
A distanza di secoli è probabile quindi che dei cimiteri di S. Sebastiano,
S. Valentino e S. Lorenzo Panvinio certificasse l’accessibilità ai visitatori,
se è vero che sue firme autografe sono state riconosciute nelle gallerie di
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miteri per i quali aveva utilizza-
to l’espressione «adhuc extant»,
ma ignorava la consistenza de-
gli altri quaranta inseriti nel suo
catalogo. Fremiotti è convinto
che con quest’espressione Panvi-
nio «volendo redigere un catalo-
go dei cimiteri, che doveva an-
dare per le mani di persone di
condizione diversa, abbia voluto
indicar loro che solo tre di quei
cimiteri erano allora accessibili,
alla portata, per così dire, di ognu-
no, cioè aperti». Cfr. FIOCCHINI-
COLAI, 2000, p. 108, nota 13.
20 BARONIO,Annales, II, 1590, pp.
346-348; FREMIOTTI, 1926, p.
61; vedi FERRETTO, 1942, pp.
126-127; cfr. ZUCCARI, 1981, p.
91, nota 85, con l’elenco delle ci-
tazioni archeologiche contenute
nei tre tomi degli Annales, e an-
cora PISANIELLO, 1985, p. 333,
nota 5.
21 DEICHMANN, 1993, p. 28.
L’uso sistematico delle conoscenze
acquisite appare chiaro anche nel-
la seconda opera “archeologica”
di Panvinio, il trattatoDe preci-
puis Urbis, dedicato allo studio
delle Sette Chiese, pubblicato po-
stumo nel 1570 (PANVINIO,
1570). Vedi inoltre WATAGHIN
CANTINO, 1980, p. 9.
22 Per i titoli di queste opere vedi
Onofrio Panvinio, sub vocem, in
EnciclopediaCattolica, IX, col. 695.
23 SALMERI, 2001, pp. 271-273.
24 GRASSI FIORENTINO, 1982, p.
211.
25 FREMIOTTI, 1926, pp. 44-46;
FIOCCHI NICOLAI, 2000, pp.
105-107, che sottolinea come
«alla scelta di S. Sebastiano, fra
gli antichi cimiteri cristiani di
Roma, per questo ritorno alle ra-
dici stesse del cristianesimo, san
FilippoNeri era in qualchemodo
obbligato» dall’accessibilità del
monumento rispetto agli altri ro-
mani. Sulla religiosità ascetica del
giovane Filippo, che amava «con-
finarsi, per lo spazio di 10 anni,
nelle catacombe», vedi ZUCCA-
RI, 1981, pp. 80-81.
26 MEYER, 1985, pp. 279-280.
27MEYER, 1985, pp. 282-284, ri-
percorre le orme dei due viag-
giatori inglesi Gregory Martin e
AnthonyMunday che, tra il 1576
e il 1579, visitarono i tre cimite-
ri di S. Sebastiano, S. Lorenzo e
S. Pancrazio, a ulteriore dimo-
strazione di come la conoscenza
del patrimonio della Roma sot-
terranea cristiana fosse a quei tem-
pi limitata esclusivamente a que-
ste testimonianze. I loro giudizi
sul valore documentario delle ca-
tacombe sono speculari.
una regione della catacomba di S. Agnese e in un cubicolo del cimitero dei
Giordani, la qual cosa proverebbe la frequentazione di altri cimiteri sot-
terranei di Roma da parte dell’agostiniano19. Dall’elenco di Panvinio de-
riva la trattazione dei cimiteri cristiani di Roma proposta da Cesare
Baronio nel secondo tomo degli Annales20.
Nonostante i limiti insiti comunque nel suo tempo, Panvinio, la cui
formazione appare fortemente debitrice dello studio dell’antichità classica,
ha il merito di aver saputo sfruttare in modo sistematico le conoscenze sto-
riche, liturgiche e anche archeologiche utili alla ricostruzione del cristia-
nesimo delle origini21, e non solo di quello.
Secondo una prospettiva condivisibile, è interessante valorizzare delle
opere in esame gli aspetti che consentano di individuare «origini ed effetti
politici del sapere antiquario» nell’Europa dei secoli XVI e XVII e soprat-
tutto di scardinare la solida costruzione di pregiudizi con cui la tradizione
storiografica di matrice idealistica ha tradizionalmente guardato agli studi
antiquari. Non è certo un caso che Panvinio abbia affrontato, in una parte
cospicua della sua produzione, temi giuridico-costituzionali legati alla sto-
ria della Roma repubblicana e imperiale22, rivelando un interesse concreto
per i problemi politici e sociali del secondo Cinquecento e partecipando a
quell’internazionale dell’antiquaria, intimamente connessa con i processi
storici del tempo23. E sono stati proprio quel carattere sopranazionale,
quella dimensione europea, garantita dai rapporti e dagli scambi episto-
lari, che hanno consentito alla produzione antiquaria di emanciparsi spesso
dalle gabbie ideologiche e confessionali24.
L’assidua frequentazione della catacomba di S. Sebastiano (figg. 1-2),
teatro naturale per le lunghe soste spirituali del giovane Filippo Neri25, e
delle altre da poco scoperte o “riscoperte”, come amava dire – enfatizzando
l’evento – la gerarchia cattolica, dopo secoli di oblio o, com’è stato detto,
di «generale apatia», non è ovviamente una prerogativa dei Filippini o di
chi aveva fatto della scoperta delle catacombe una missione di vita, ma è
una pratica condivisa con i viaggiatori – pellegrini e turisti – che si distri-
buivano in particolare lungo le testimonianze della via Appia. Le descri-
zioni dei luoghi del pellegrinaggio, in particolare dei cimiteri sotterranei,
fornite dai viaggiatori inglesi, i più numerosi, rappresentano il controal-
tare delle opere partorite in ambiente romano e fungono, forse più di altre,
da «interessante barometro in grado di registrare il clima religioso e pole-
mico della Roma del Seicento»26. Per i viaggiatori inglesi, alla fine del Cin-
quecento, le catacombe sono sicuramente fonte di ispirazione religiosa,
che instillava nei pellegrini la devozione e il sacrificio dei primi martiri, ma
non di evidenza storica27. Insistendo sul valore devozionale di questi siti,
si negava un loro uso mirato a illustrare la vita e la pratica religiosa della
Chiesa delle origini. Il clima è destinato a cambiare nell’arco del primo Sei-
cento, quando le annotazioni riservate da John Raymond e John Evelyn
alla visita della catacomba di S. Sebastiano risultano improntate ad uno
spirito meno polemico e più incline ad accettare l’autenticità dei luoghi
come cimiteri e spazi di incontro della Chiesa primitiva; i due viaggiatori
mostrano un atteggiamento che è figlio di un nuovo clima di tolleranza ma
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28 MEYER, 1985, pp. 289-290.
29 AGUSTIN, 1592, p. 23 (o 261).
L’edizione originale in spagno-
lo venne pubblicata a Tarrago-
na nel 1587 mentre le due edi-
zioni italiane, entrambe stam-
pate a Roma, si datano al 1592.
30 MITCHELL, 1960, pp. 456-
457. Sull’opera di Augustinus,
che inaugurò una fase speri-
mentale di affinamento dei me-
todi scientifici di raccolta, cata-
logazione e interpretazione dei
materiali epigrafici, numisma-
tici, architettonici, musivi e più
generalmente archeologici, vedi
GRASSI FIORENTINO, 1982, pp.
202-203. La studiosa sottolinea
come questo intenso lavoro sul-
le fonti originarie e fonti di de-
rivazione «determinò negli scrit-
tori di antiquitates una diversa
qualità narrativa, che utilizzava
prevalentemente il metodo di
esposizione sistematica piutto-
sto che quello cronologico».
31 JACKS, 1985, pp. 82-83.
32 PISANIELLO, 1985, p. 369.
Considerando che l’intenzione
di Baronio negli Annales era
quella di presentare un’esposi-
zione non adulterata dei fatti
storici, è comprensibile che l’au-
tore abbia evitato di esprimere
la propria sensibilità estetica nei
riguardi sia dei resti delle anti-
chità pagane che dei cimiteri
sotterranei dei primi cristiani
(JACKS, 1985, p. 85). Altri rife-
rimenti alla documentazione ar-
cheologica del primo cristiane-
simo si colgono nell’edizione del
Martyrologium Romanum (FIOC-
CHI NICOLAI, 2000, p. 119,
nota 71).
33 Cfr. L. Spera in questo volu-
me.
34 BARONIO, Martyrologium,
1609; vedi anche SAXER, 2001,
p. 122.
35 CAMPANELLI, 1985, in par-
ticolare per le immagini delle
catacombe, p. 401; PISANIELLO,
1985, pp. 334, sull’uso costan-
te dell’architettura come fonte
di informazione.
36 BORROMEO, ed. 1932, pp.
110-111.
37 CAMPANELLI, 1985, p. 403.
Agli occhi di Baronio i tituli di-
stoglievano da quella che dove-
va essere la funzione primaria
delle arti figurative: una scrit-
tura muta universalmente leg-
gibile.
che è anche riconducibile alla conoscenza e alla familiarità acquisite con
questi luoghi grazie alla lettura della Roma Sotterranea di Antonio Bosio,
edita nel 163228.
Nella seconda metà del XVI secolo si segnalano fra gli antiquari i
primi tentativi di operare una distinzione fra fonti originarie e fonti di
derivazione e la preferenza alle prime si specchia nelle parole espresse da
Augustinus (Agustin): «io do più fede alle medaglie, alle tavole e alle pie-
tre che a tutto quello che dicono gli scrittori»29. La fiducia di Augustinus
nei campi di studio rappresentati da numismatica ed epigrafia ha dato
vita ai Dialoghi, editi postumi nel 1587, che sono stati definiti una delle
opere più accattivanti e vivaci di tutta la letteratura antiquaria rinasci-
mentale30.
Preferendo l’evidenza epigrafica alle non sempre concordanti fonti let-
terarie, Baronio sembrerebbe quindi seguire una tendenza del suo tempo,
tesa a privilegiare l’uso delle fonti primarie31, una tendenza che si mani-
festa con chiarezza negli Annales, in cui la narrazione storica si avvale co-
stantemente della testimonianza offerta dal patrimonio artistico della
Chiesa32. Se consideriamo l’opera complessivamente, ci accorgiamo che lo
spazio dato alle epigrafi non è certo quello che ci saremmo aspettati, al-
meno per quel che riguarda la ricostruzione della Roma cristiana, e che il
loro valore storico e documentario sembra progressivamente scemare a
mano a mano che ci si allontana dallo studio della Roma classica, salda-
mente ancorato alle iscrizioni, dotate di indicazioni imperiali e consolari,
«sapientemente utilizzate per la completa tessitura della maglia cronolo-
gica relativa ai primi secoli dell’Impero»33. Negli Annales, ma ancora di più
nelleNotationes alMartyrologium Romanum34, uno spazio maggiore viene
invece ritagliato a quelle iscrizioni, legate all’iniziativa di papa Damaso,
che più che essere trascritte per il loro valore storico appaiono inserite per
un uso esclusivamente agiografico.
Del patrimonio della Chiesa Baronio sembra privilegiare l’architettura
e le arti figurative35, queste ultime in grado di rispondere, più di ogni altra
classe di monumenti, alle finalità didattiche e catechetiche necessarie alla
causa. L’importanza delle immagini è ben radicata anche nel pensiero di
Federico Borromeo, come risulta dal suo trattato sull’arte sacra36.
Le iscrizioni, i testi scritti dunque, distoglievano dalla lettura delle im-
magini, i testi figurati, perché richiedevano la conoscenza della lingua in
cui erano proposti e intaccavano quel carattere di universalità37 proprio
degli schemi iconografici, per i quali fra l’altro gli artisti cristiani avevano
attinto a piene mani dalla tradizione figurativa classica, anche per non tra-
dire la familiarità a immagini ormai radicate nella cultura popolare. Non
è un caso che per le scene riprodotte sugli affreschi delle catacombe e sui
sarcofagi dei cristiani si sia parlato di una funzione come biblia pauperum,
l’unica che garantiva la comprensione del messaggio nelle masse dotate
di una modesta alfabetizzazione. In questo atteggiamento Baronio sembra
riproporre nel secondo Cinquecento i principi ispiratori dell’arte figura-
tiva del cristianesimo delle origini «che riconosceva il suo fine essenziale
nella comunicazione didattica e catechetica»38. E d’altra parte sempre que-
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38 BISCONTI, 1996, p. 92.
39 ZUCCARI, 1981, p. 84: la scel-
ta di un linguaggio biblico sem-
plice e immediato è sicuramen-
te una delle prerogative dell’Ora-
torio, impegnato nella ricerca di
uno strumento educativo effica-
ce per tutte le fasce della società
romana del Cinquecento.
40 GRASSI FIORENTINO, 1982,
pp. 204-205.
41 Nel presentare l’approcciome-
todologico con cui aveva raccol-
to i dati, Ciacconio conclude: «ut
resUrbis sacrae ita eo ordine cun-
ctis innotescerent, et ad posteri-
tatem facilius et magis integrae
pervenirent» (CHACÓN, 1583).
Cfr. GRASSI FIORENTINO, 1982,
p. 206. Con la spiccata preferenza
verso imonumenti cristiani Ciac-
conio dimostra di aver comple-
tamente superato la concezione
unitaria dell’antichità, per cui la
storia viene ricostruita attraver-
so un uso indistinto di monu-
menti pagani e cristiani secondo
la tradizione deiMirabilia Romae
Urbis (WATAGHIN CANTINO,
1980, p. 6).
42 DE ROSSI, 1864, pp. 2-8.
43 WEISS, 1958, pp. 179-181.
Vedi BRANDENBURG, 2006, I,
col. 476. Su Ciriaco d’Ancona
e Poggio Bracciolini vedi DE
ROSSI, 1852, pp. 5-6; 105-110.
44 FERRUA, 1990, pp. 29-30; FIOC-
CHI NICOLAI, 2000, p. 109.
45 PANVINIO, 1570, p. 98; BO-
SIO, 1632, p. 178.
46 Probabilmente il contributo
di Pomponio Leto e dei soci del-
l’Accademia da lui fondata alla co-
noscenza della Roma sotterranea
è rimasto in sordina, perché non
strettamente vincolato ai fini apo-
logetici che avrebbero ispirato le
esplorazioni del secolo successivo.
In tal modo si esprime infatti lo
stesso Fremiotti su Leto e soci che
sarebbero scesi nelle catacombe
romane: «con intendimenti quan-
to mai pagani, e le ragioni che li
spinsero a ricercare i cristiani ci-
miteri e a riunirsi in essi, non sono
state ancora ben chiarite.Tuttavia
le loro discese nei cimiteri sot-
terranei di Roma sono veramen-
te notevoli, sebbene nessun frut-
to abbiano recato all’archeologia
cristiana» (FREMIOTTI, 1926, p.
22).DeRossi ha ricostruito le tap-
pe delle visite di Pomponio Leto
e dei suoi seguaci in alcuni cubi-
coli del cimitero di Priscilla e in
uno del cimitero dei SS. Pietro e
Marcellino (DE ROSSI, 1865, p.
57; DE ROSSI, 1864, pp. 3, 8).
47 Inscriptiones Christianae (ICUR),
n. s. I, 1922, p. XLIV, 59.
sto atteggiamento si uniforma ad una delle principali preoccupazioni dei
Filippini: rendere comprensibili al popolo le Sacre scritture con frequenti
letture in volgare39.
Dalle prime esplorazioni nelle catacombe alla redazione
delle prime sillogi di iscrizioni cristiane
Se la ricerca delle antichità cristiane può essere considerata la cifra dell’at-
tività dell’antiquaria romana della seconda metà del XVI secolo40, ci si
chiede che spazio abbia avuto in questa incessante attività di ricerca la ma-
teria epigrafica, se è possibile cogliere in nuce un intento classificatorio al-
l’interno delle prime sillogi o se invece si deve cedere all’idea espressa da
Alfonso Ciacconio, nell’opera sulle trecento chiese romane, secondo la
quale l’antiquario ha come scopo precipuo quello della raccolta indiffe-
renziata di ogni classe di materiale attestante la fede cristiana, per proteg-
gere e salvaguardarne la memoria41; pensare quindi che all’interno di
questo progetto culturale, e anche ideologico, non ci fosse spazio per una
forma di organizzazione del materiale raccolto, ma solo per una docu-
mentazione, frutto di un lavoro incessante di copia e riproduzione deimo-
numenta religionis.
Per rispondere al quesito bisognerà ripercorrere le tappe delle prime
raccolte lapidarie e cercare di comprendere il ruolo, al loro interno, delle
epigrafi dotate di uno specifico cristiano, che con il passare del tempo ve-
nivano progressivamente incluse.
Dalla Roma sotterranea di De Rossi apprendiamo informazioni preziose
sulle sillogi epigrafiche che erano state realizzate nell’arco del XV secolo,
prima quindi delle grandi scoperte del mondo sotterraneo romano, e che
contenevano le riproduzioni di testi cristiani42. Tra il 1435 e il 1448 l’an-
tiquarius Ciriaco di Ancona aveva trascritto in Grecia anche le iscrizioni
cristiane – è stato detto tra l’altro che «l’archeologia greca comincia, ma
anche finisce» con lui a causa della conquista turca – ma i sei volumi dei
Commentarii, nei quali era confluito tutto il materiale epigrafico raccolto,
furono distrutti dall’incendio che devastò la biblioteca di Alessandro
Sforza a Pesaro43. Quanto rimane del lavoro di Ciriaco e di quello dei “suoi
seguaci” contiene una sola iscrizione cristiana, rinvenuta in catacomba:
la nota iscrizione collocata all’ingresso del cimitero di S. Sebastiano, nella
quale si menzionava la sepoltura di 174.000 martiri e 46 pontefici, che ga-
rantivano a chi entrava «contrito e confesso» la completa remissione dei
peccati44; l’iscrizione ritorna nelDe praecipuis Urbis Romae sanctoribusque
di Panvinio, per poi approdare definitivamente alla Roma sotterranea di
Bosio45. Nessuna iscrizione risulta segnalata dai primi, veri esploratori della
Roma sotterranea, cioè da Pomponio Leto e la sua Accademia, la cui pre-
senza nel cimitero di Priscilla viene segnalata nel 147546.
Ad Aldo Manuzio, il cui lavoro epigrafico ci è pervenuto attraverso i
codici della Biblioteca Vaticana (5234-5253 e 6040) 47, si deve la trascri-
zione di poche epigrafi cristiane, alcune pavimentali all’interno delle prin-
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48 Inscriptiones Christianae
(ICUR), I, pp. XVI-XVII; DE
ROSSI, 1864, p. 11.
49 Inscriptiones Christianae
(ICUR), II, pp. 407-455; vedi
anche Inscriptiones Christianae
(ICUR), I, p. XIII. Cfr. WATA-
GHIN CANTINO, 1980, p. 6.
50 DE ROSSI, 1877, p. 89; FRE-
MIOTTI, 1926, p. 24. Per il re-
cupero e l’imitazione delle an-
tiquitates classicae vedi, tra gli
altri, GIORDANI, 1992, p. 337.
51 DE ROSSI, 1852, p. 3.
52 Inscriptiones Christianae
(ICUR), I, pp. V-VI e Inscrip-
tiones Christianae (ICUR), n.s.,
I, pp. XVII-LXIV.
53 Inscriptiones Christianae
(ICUR), I, pp. XVII-XIX.
54 Panvinio Onofrio, sub vocem,
in Enciclopedia Cattolica, IX,
coll. 694-695. Il discorso di De
Rossi sulle sillogi epigrafiche di
Martino Smezio e Onofrio Pan-
vinio (1530-1568) venne pub-
blicato nel tomo 34 degli An-
nali dell’Istituto di Corrispon-
denza Archeologica, pp. 227-257.
55 DE ROSSI, 1864, p. 10.
56 PANVINIO, 1570, p. 99; FER-
RUA, 1942, pp. 139-144. Cfr.
FIOCCHI NICOLAI, 2000, pp.
110-111.
57 Pompeo Ugonio, Theatrum
Urbis Romae, ms. Bibl. Com.
Ferrara, c. 1090, col. 1. Nella
prefazione allaHistoria delle Sta-
tioni di Roma (1588), Ugonio
accenna alla raccolta di appun-
ti sulle memorie delle chiese
di Roma, che lo aveva impe-
gnato fin da piccolo e che era
confluita nei manoscritti del
Theatrum Urbis Romae, in par-
te conservati nel codice Vatica-
no Barb. Lat. 1994 (foll. 1-692),
in parte nella Biblioteca Co-
munale di Ferrara (cod. 1619,
I, 18, foll. 693-1400), per i qua-
li vedi Enciclopedia Cattolica,
XII, coll. 715-716. Cfr. WATA-
GHIN CANTINO,1980, p. 9.
58 Su Agustin «antiquario e uma-
nista del sedicesimo secolo» vedi
MITCHELL, 1960; su Panvinio
vedi FIOCCHI NICOLAI, 2000,
pp. 124, 127.
59 FERRUA, 1942, pp. 144-148.
60 PANVINIO, 1570, p. 98: «in
eadem ecclesiae conditum fuis-
se corpus S. Eutychy martyris,
testatur hoc epigramma parte
in affixum, a S. Damaso papa
editum».
61 Inscriptiones Christianae
(ICUR), V, 13122.
cipali chiese di Roma, altre funerarie, individuate durante la perlustrazione
di un cimitero sotterraneo48. È lo stesso De Rossi a farsi carico, secoli dopo,
della pubblicazione della silloge scritta da Pietro Sabino nel 1494, dal ti-
tolo Epigrammata antiqua temporum christianorum49, destinata a rimanere
isolata per più di un cinquantennio. Ammettendo che all’epoca fossero già
acquisiti almeno alcuni degli strumenti adatti al riconoscimento di un for-
mulario cristiano, ma sappiamo che non è così, nell’Umanesimo e nel Ri-
nascimento l’episodicità dei riferimenti a epigrafi cristiane è in perfetta
sintonia con gli interessi prevalentemente orientati verso il recupero e
l’imitazione delle antiquitates classicae, che di fatto portava gli eruditi a
escludere deliberatamente dalle loro raccolte le iscrizioni postclassiche per-
ché inconditae e barbare50; d’altronde anche nei secoli precedenti l’interesse
per l’epigrafia cristiana, se si era manifestato, era apparso circoscritto solo
alla classe delle metriche, alle quali gli «anonimi viaggiatori…nei secoli
nono, decimo e undecimo…quasi unicamente volsero l’occhio e la
mente»51.
Possiamo attingere alle due fondamentali prefazioni delle Inscriptiones
Christianae Urbis Romae [ICUR], opera di De Rossi e Silvagni52, per co-
noscere i principali manoscritti della Biblioteca Vaticana contenenti sillogi
di iscrizioni ed altre fonti di informazioni per la materia epigrafica cri-
stiana. In particolare, nella prefazione al volume primo, De Rossi ricono-
sce i meriti dei Filippini nelle esplorazioni dei cimiteri sotterranei e
quantifica, anche numericamente, il loro contributo alla realizzazione degli
apografi delle iscrizioni53, un impegno da cui non si sarà sottratto Onofrio
Panvinio, il cui corpus epigrafico54 include le iscrizioni pavimentali delle
chiese romane ma esclude stranamente le epigrafi pertinenti ai cimiteri sot-
terranei55. La preferenza rivolta da Panvinio alle iscrizioni pavimentali è
dimostrata dalla riproduzione, nel De praecipuis, della copia medievale
delle prime tre linee dell’epigramma damasiano, destinato a rinnovare la
memoria degli apostoli Pietro e Paolo in catacumbas nel complesso di S.
Sebastiano (fig. 3) 56; l’ubicazione dell’epigrafe è ben indicata in un ma-
noscritto del 1590 da Pompeo Ugonio57, la cui opera, sotto il profilo me-
todologico, sembra raccogliere l’eredità di quell’approccio
storico-antiquario allo studio dei monumenti inaugurato dal già citato ar-
civescovo spagnolo Agustin e dal suo seguace Panvinio58. Sempre alla ba-
silica di S. Sebastiano apparteneva un altro componimento metrico di
Damaso in onore del martire Eutychius (fig. 4), inciso su una lapide per-
tinente in origine al cimitero sotterraneo e trasferita secondo Ferrua nella
chiesa superiore nel 156359; all’epigrafe Panvinio, ancora nelDe praecipuis,
dedica una menzione straordinaria60. Fin dal XIV secolo, in una silloge
anonima (poi Ciriaco d’Ancona, Grutero, De Winghe, Panvinio e Ugo-
nio fino al De Rossi tra i principali editori) è segnalata l’iscrizione che
menziona Proclinus e Ursus61, presbiteri del titulus Byzantis, che agli inizi
del V secolo adornarono con transenne di marmo la sepoltura del mar-
tire Sebastiano, la cui copia è ancora visibile nella cripta omonima, dato
che l’originale è confluito nella collezione lapidaria dei Musei Vaticani.
Dalla pianta della catacomba di S. Sebastiano redatta dal fiammingo Fi-
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62 Cod. Vat. Lat. 10545, c. 184.
63 Inscriptiones Christianae (ICUR),
V, 13189, riprodotta nel cod.Vat.
Lat. 10545, f. 199v; sulla scia di
Armellini, FERRUA, 1990, p. 60,
fig. 17, localizza la provenienza
dell’iscrizione in un oratorio del
sopraterra. Al numero 13188 del-
le Inscriptiones Christianae,V, sem-
pre Ferrua inserisce la trascrizio-
ne di un’epigrafe indicante il lo-
cus Maximi, secondo una lettu-
ra di BARONIO (Annales, III, 1592,
p. 70), che ha breve vita nella let-
teratura successiva e che si spegne
con un’ultima scheda di de Ros-
si. Ciò fa legittimamente supporre
che le intenzioni originarie di Ba-
ronio fossero quelle di riprodur-
re il testo della più importante
delle Inscriptiones Christianae
(ICUR)V, 13189, che aveva pre-
sumibilmente frainteso.
64 Per il ritratto vedi HOOGE-
WERFF, 1927, pl. 12. Nel cod.
Vat. Lat. 10545 sono contenu-
te le trascrizioni di numerose
epigrafi, comprese quelle dei
martiri Eutychius eMaximus del
complesso di S. Sebastiano (c.
199r/v).
65 I contatti tra deWinghe e Ba-
ronio sono confermati da BA-
RONIO, Annales, IV, 1593, p. 39.
66 FREMIOTTI, 1926, p. 64.
67 BARONIO, Martyrologium,
1609, p. 214. Per l’edizione
completa vedi PANI, 1986, pp.
48-56, 37.
68 BERANGER, 1985, pp. 530-
531. Per un approfondimento
delle testimonianze su S. Vitto-
rino di Amiterno vedi SAXER,
2001, pp. 277-295.
69 FERRETTO, 1942, pp. 115-
119; Chacón Alonso, sub vocem,
in Enciclopedia Cattolica, III,
col. 1368; RECIO VEGANZONES,
1974, pp. 297-304. Le copie di
pitture, sarcofagi e iscrizioni rea-
lizzate da Ciacconio sono con-
servate nel cod. Vat. Lat. 5409.
70 Tra le altre si registra una let-
tera inviata nel 1591 da Ciac-
conio al cardinale Federico Bor-
romeo, inserita tra i ff. 42 e 43
del cod. Vat. Lat. 5409.
71 L’HEUREUX (MACARIUS), ed.
1856, pp. 3-4.
72 E’lo stesso DeWinghe a im-
putare le sviste contenute nei
disegni e negli acquerelli delle
pitture cimiteriali romane ai col-
laboratori di Ciacconio, cioè a
quei cinque copisti verso i qua-
li il domenicano era stato fin
troppo indulgente (FREMIOTTI,
1926, pp. 69-71). Cfr.WILPERT,
1891, pp. 11-15.
lippo deWinghe nel 1590 (fig. 5) 62 si possono ricostruire le tappe del per-
corso compiuto da Filippo Neri, percorso che prevedeva una sosta anche
nel cubicolo del martireMaximus, ricordato da un’iscrizione in tabula ri-
cavata dal coperchio di un sarcofago (fig. 6) 63.
Il ruolo di Filippo deWinghe, morto prematuramente nel 1592, nella
trasmissione di piante, nella riproduzione di oggetti e negli apografi di al-
cune iscrizioni funerarie è da tutti riconosciuto64, mentre forse meno il-
luminata finora è stata la sua attività di collezionista o comunque un suo
coinvolgimento nel collezionismo dell’epoca, sui quali conto di ritornare.
Il destinatario di molte di queste copie era proprio Cesare Baronio, che
negli Annales avrebbe comunque inserito alcune iscrizioni (fig. 7), prefe-
ribilmente su monete o medaglie65. Ad una sua partecipazione alle esplo-
razioni dei cimiteri, promosse negli anni di Clemente VIII, accenna un
passo di un verbale di interrogatorio subito da un padre gesuita presso il
notaio del Tribunale del cardinale Vicario nell’anno 1628, nel quale una
delle domande sonda la possibilità che le iscrizioni trovate su alcune se-
polture del cimitero di Priscilla «essent antiquae, vel modernae, seu ab alio
confictae» e trova nella risposta un riferimento al signor cardinale Baronio
che, scendendo in catacomba con altri «Padri molto intelligenti», aveva
certificato l’autenticità di tali iscrizioni «et signa significantia martyrii»66.
E, per non rimanere esclusivamente a Roma, è possibile registrare un in-
teresse di Baronio verso le testimonianze epigrafiche restituite da contesti
funerari dell’Italia centrale, come nel caso dell’iscrizione di S. Vittorino
(fig. 8) nella catacomba omonima ad Amiternum (L’Aquila), edita nel
Martyrologium Romanum (1609) 67. Si tratta di un’iscrizione, ascrivibile al
V secolo, inclusa da Mommsen nel Corpus Inscriptionum Latinarum (CIL)
X, 4320 e già edita nel primo Cinquecento da Mariangelo Accursio, che
curò la revisione degli Epigrammata antiquae Urbis. Quindi la prima tra-
scrizione si deve ad Accursio, ma l’edizione completa di epigrafe e del suo
contesto monumentale è opera di Baronio, che inseriva entrambi nella ri-
costruzione della vita del martire Vittorino68.
Restano da definire gli interessi epigrafici di altri eruditi afferenti alla
cerchia filippina: lo spagnolo Alfonso Chacón (Ciacconio) (1540-1599) 69,
il cui rapporto epistolare con Federico Borromeo era rinsaldato dalla pas-
sione comune per la pittura70, non sembra aver nutrito un interesso speci-
fico per le iscrizioni, se non per ritirare le copie di alcune in cui aveva
riconosciuto errori nella trascrizione. Era convinzione comune già nel se-
condo Cinquecento che Ciacconio fosse incorso in sviste anche nella ri-
produzione delle immagini71 (fig. 9) tanto da indurre De Winghe a
riproporle, di suo pugno, in un’opera complessiva sulle testimonianze mo-
numentali del cristianesimo, che una morte precoce nel 1592 gli impedì di
concludere72. Alle copie delle pitture, eseguite da Ciacconio, seguirono a
ruota quelle realizzate da DeWinghe e così via, in un rincorrersi costante a
partire dai disegni di pitture, sarcofagi e iscrizioni confezionati da Ciacco-
nio nella catacomba anonima di via Anapo (identificata con quella della
vigna di proprietà Sanchez, la cui scoperta aveva rinvigorito gli animi dei
Controriformisti) ma ripresi, per essere riveduti e corretti, dal copista fe-
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73 Alle riproduzioni del fiam-
mingo sono dedicati i fogli 187-
188 del cod. Vat. Lat. 10545
(codice Menestrier). Cfr. FER-
RUA, 1962, p. 246; FIOCCHI NI-
COLAI, 1992, p. 7.
74 FIOCCHI NICOLAI, 1992, pp.
4-5; cfr. JOSI, 1928, pp. 167-
276.
75 JOSI, 1931, pp. 183-190; FA-
SOLA, 1984, pp. 93-111; In-
scriptiones Christianae (ICUR),
IX, 24692-24827; CARLETTI,
1989, pp. 2193-2194.
76 Cod. Vat. Lat. 5409, c. 6. Cfr.
BOSIO, 1632, pp. 511-513 e
WILPERT, 1891, pp. 5-10.
77 Cod. Vat. Lat. 5409, cc. 11r,
17v. Per l’epitaffio di Severa, il
cui disegno è riprodotto alla fig.
10, rimando a UTRO, 2008
(luogo di provenienza: cimite-
ro di Priscilla; data del rinve-
nimento: 1751).
78 Vedi nota 57; FREMIOTTI,
1926, pp. 74-76; Ugonio Pom-
peo, sub vocem, in Enciclopedia
Cattolica, XII, coll. 715-716.
79 Gli Hagioglypta sive picturae
et sculpturae sacrae antiquiores
praesertim quae Roma reperiun-
tur vennero pubblicati postu-
mi, a cura di Raffaele Garrucci,
nel 1856; Macarius, sub vocem,
in Enciclopedia Cattolica, VII,
col. 1744, da cui risulta autore
di un’opera dal titolo Inscrip-
tiones graecae, Macario interpre-
te, cum notis. Cfr. FREMIOTTI,
1926, pp. 71-73.
80 L’HEUREUX (MACARIUS), ed.
1856, pp. 1-6.
81 L’HEUREUX (MACARIUS), ed.
1856, pp. 60-64; «quod raro ta-
men fiebat ut uno spatio mul-
ta corpora concluderent»: così
Macario commenta l’iscrizione
di Rutilia Priscilla e L. Iunius
Avitus (pp. 63-64). Sempre nel-
l’opera di L’Heureux, a propo-
sito dell’iscrizione di un sarco-
fago, è contenuto un riferimento
al manoscritto epigrafico di De
Winghe (Hagioglypta, p. 61,
nota 1).
delissimo DeWinghe73. La fedeltà agli originali dei disegni del fiammingo
venne premiata da Antonio Bosio, che li preferì alle copie di Ciacconio e
li incluse nella sua Roma Sotterranea, edita postuma nel 163274. Resta un
inedito contenente appunti, venduto ad Anversa nel 1825 e custodito nella
biblioteca Reale di Bruxelles, che documenta l’impegno profuso da De
Winghe nella trascrizione di epigrafi pertinenti alle maggiori chiese di
Roma e connesse a dedicazioni, traslazioni di reliquie, altari e cibori. La
maggior parte delle iscrizioni considerate da Ciacconio è dunque in evi-
dente rapporto con la descrizione di contesti pittorici all’interno del cimi-
tero di via Anapo e di altri75. «Erat Roma plura coemeteria, quos tantu
XLIII ex tabulis Vaticanis descripta habentur, de quibus diffusius agit Onu-
phrius», così si esprime il domenicano spagnolo a proposito dei cimiteri an-
tichi allora noti76. I riferimenti a iscrizioni contenute in lapidea tabula sono
numericamente inferiori (fig. 10) e non di rado sono riservati alle sepolture
di martiri e santi, come ad esempio avviene nel caso di sant’Antherio papa,
le cui spoglie furono traslate dal cimitero di Callisto nella chiesa di S. Sil-
vestro al Campo Marzio. Nel manoscritto di Ciacconio, solo in casi rari,
si registrano trascrizioni di epigrafi scorporate da un contesto iconografico,
per il quale assolvevano alla funzione di didascalie, al fine di identificare con
maggiore precisione i soggetti rappresentati (fig. 12); in questo numero ri-
stretto si inseriscono le iscrizioni entro tabulae ansatae, prevalentemente in
latino ma anche in greco con traduzione latina (fig. 11) 77.
Scarso è lo spazio riservato alla documentazione epigrafica da Pompeo
Ugonio, nella Historia delle Stationi di Roma, una guida delle chiese della
città, nella quale l’autore non si sottrae alla tentazione di descrivere i cimi-
teri sottostanti78, mentre un contributo sicuramente più rilevante è quello
offerto da Jean L’Heureux (Macario), antiquario ellenista, autore degliHa-
gioglypta, considerati unanimemente il primo studio sull’iconografia cri-
stiana, editi postumi, come di una raccolta di Inscriptiones graecae, frutto
dei viaggi e delle perlustrazioni condotte in Grecia79. Nella prefazione Ma-
cario, pur riconoscendo i meriti di Ciacconio e De Winghe nella ricerca
delle antichità sacre, si incarica di approfondire il significato delle imma-
gini riportate alla luce in quegli anni80; è principalmente questa la ragione
per la quale gliHagioglypta contengono episodici riferimenti a iscrizioni dei
cimiteri romani, concepite come didascalie alle immagini o comunque in
rapporto con queste. Questa prospettiva non esclude cheMacario selezioni
alcuni titoli non solo in relazione alle figure e ai simboli corrispondenti ma
anche al fine di illustrare la terminologia in uso nell’epigrafia cristiana, in-
cludendo iscrizioni che consentono di approfondire il concetto di dormitio
e di conoscere le diverse tipologie di sepoltura, anche le plurime81.
Da ultimo considererei Federico Borromeo: in primo luogo perché i
contatti tra il cardinale e il cenacolo si datano a partire dal 1586; in se-
condo luogo perché questi contatti favorirono il passaggio delle consegne
tra gli eruditi della cerchia filippina e Antonio Bosio, se è vero che Bor-
romeo assicurò all’autore della Roma sotterranea le schede e i disegni che
aveva ricevuto da Ciacconio82. L’episodio non rimane isolato, dal mo-
mento che anche Grutero83 fu beneficiato dal cardinale Borromeo, che
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82 ZUCCARI, 1981, p. 91, nota
87. I disegni realizzati da Ciac-
conio, destinati a essere conser-
vati nel già citato Cod. Vat. Lat.
5409, furono ricopiati per vo-
lontà del cardinale Borromeo
per essere custoditi nella sua bi-
blioteca milanese (Cod. Bibl.
Ambr. F. 227 inf., F. 228 inf.,
F. 229 inf.). Per la descrizione
dettagliata dei codici milanesi
vedi MARCORA, 1964, pp. 116-
122. Vedi supra nota 74. Cfr.
AGOSTI, 1996.
83 GRUTERUS, 1601.
84 Lo attesta palesemente una
lettera estratta dal fitto episto-
lario del cardinale (MARCORA,
1964, p. 123). Cfr. FIOCCHI NI-
COLAI, 2000, p. 122.
85 Per le sillogi di iscrizioni lom-
barde redatte da Andrea Alcia-
to vedi AGOSTI, 1992, pp. 485-
486.
86 L’auspicio è contenuto in un
manoscritto della Biblioteca am-
brosiana (ms. Z. 109 sup. dal
titoloMemoria et raccolta per i
libri da scriversi al Collegio Am-
brosiano, fol. 102r-v; cfr. MAR-
CORA, 1964, p. 124; AGOSTI,
1992, p. 493, nota 37).
87 SMETIUS, 1588; GRUTERUS,
1601.
88 GUALTHERUS, 1624. Per
l’esperienza del Gualtieri in Si-
cilia, vedi SGARLATA, 1993
(1996), pp. 64-67.
89 MURATORI, 1739-1742.
90 SPINOLA, 1997, p. 11.
inviò le trascrizioni di un gruppo di iscrizioni cristiane affinché venissero
inserite dall’epigrafista nell’appendice della raccolta in preparazione. La
passione antiquario-epigrafica di Borromeo veniva costantemente ali-
mentata dalla conoscenza di altre sillogi, come quella di iscrizioni lom-
barde di Andrea Alciato85, che il cardinale non mancò di trasmettere a
Grutero. Infine l’uscita del Corpus di antiche iscrizioni del tedesco suscitò
in Borromeo il rimpianto che fino ad allora niente di simile fosse stato
concepito per l’epigrafia cristiana, tanto da scrivere:
«Non è gran tempo, che si vede impresso quel nobil libro, delle antiche In-
scrittioni: le quali, essendo profane, resta libero campo, per chi haverà desiderio
di raccogliere quelle che sono antiche sacre. Delle quali in Roma, et dentro a’ Ci-
miteri, e ne’ marmi, et avelli, se ne vedono molte»86.
L’appello di Borromeo resterà inascoltato in fondo fino a De Rossi, ma
il seme delle esperienze italiane nel campo delle raccolte lapidarie di Sme-
zio e Grutero87, con la loro prima, grande opera classificatoria, attecchirà
in Italia fino ad arrivare in Sicilia nel 1625 con l’edizione delle Tabulae An-
tiquae Siciliae di Georg Walther Gualtieri88, nella cui opera riconosciamo
l’importazione di un primo metodo di sistemazione del materiale lapideo
secondo un ordinamento topografico. Se insuperato risulta il metodo di
Gualtieri, fedele all’analisi autoptica del documento epigrafico, lo stesso
non si può dire per i criteri di ordinamento interno ai quali impresse un’ac-
celerazione il Novus Thesaurus veterum inscriptionum di Ludovico Anto-
nio Muratori, edito negli anni 1739-174289. La classificazione dei testi
operata da Muratori si fonda sul parametro dei contenuti e si articola sulla
creazione di venticinque raggruppamenti primari riconducibili a monu-
menti, ambiti professionali, religiosi, militari, nonché alla sfera del privato;
è all’interno di questa sfera che vengono distribuite alcune iscrizioni fu-
nerarie cristiane, destinate a rimanere intrappolate in raccolte onnicom-
prensive almeno fino ai grandi corpora redatti dagli Accademici di Berlino.
Collezionismo epigrafico e falsificazioni
La ricerca spasmodica delle “sacre reliquie dei martiri” se da una parte
aveva provocato e continuava a provocare una progressiva spoliazione al-
l’interno di numerose catacombe, dall’altra favoriva il collezionismo epi-
grafico di matrice cristiana da parte di privati, chiese, enti religiosi e
istituzioni pubbliche90, avviandosi a raggiungere il punto più alto nel se-
colo d’oro del collezionismo, il Settecento. D’altronde, all’interno delle
collezioni vaticane, solo il cinque per cento delle iscrizioni cristiane è stato
acquisito prima degli inizi del Settecento.
Appare evidente come, per le iscrizioni cristiane rinvenute nel secondo
Cinquecento, non sia stata pensata in fondo nessuna forma di organizza-
zione sistematica. L’analisi degli interessi nutriti dagli studiosi di età baro-
niana verso l’archeologia e l’epigrafia espresse dai cimiteri sotterranei di
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93 FRASCATI, 1997, pp. 31-36;
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3678) vedi EADEM, pp. 192-194.
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sul luogo di rinvenimento non
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95 CAPOFERRO, c.d.s.
96 BESCHI, 1986, p. 344;
SCHNAPP, 1993, p. 5.
Roma consente però di valorizzare opere edite e manoscritte, che forni-
scono dati utili a restituire al contesto topografico originario le iscrizioni,
smembrate dal supporto per divenire partecipi di quella circolazione di og-
getti, intimamente legata al collezionismo e agli studi di antiquaria. La pas-
sione umanistica per l’epigrafia classica apre la via ad una fase di
sperimentazione, nella quale c’è spazio per i primi tentativi di ordina-
mento topografico delle iscrizioni in base al luogo d’origine, come nella
raccolta di fra’ Giovanni Giocondo da Verona91.
Molte iscrizioni cristiane raggiunsero la Biblioteca Apostolica Vaticana
– e in forma eccezionale anche i musei Vaticani – soprattutto durante il
pontificato di Pio VI (1775-1799); se la pertinenza delle iscrizioni ai vari
cimiteri romani potrebbe talvolta risultare vaga e imprecisa, ciò è dovuto
alla incertezza della stessa documentazione relativa alle circostanze del rin-
venimento – soprattutto per quanto concerne i secoli XVI-XVII – che non
di rado ci fornisce delle provenienze poco chiare o delle attribuzioni che
gli studi recenti hanno dimostrato essere errate (le frequenti confusioni tra
i diversi cimiteri lungo la via Appia e lungo la via Salaria Nuova) 92.
Il quadro relativo alla formazione dei nuclei primitivi delle raccolte ini-
ziate in pieno Umanesimo è certamente frammentato e, come tale, non sem-
pre restituibile; è chiaro inoltre come in questo quadro non ci sia spazio per
una ricostruzione convincente della storia delle iscrizioni, che restituisca i
tempi e i modi dei loro trasferimenti da un proprietario ad un altro. A ciò
si aggiunga che, anche nei secoli successivi, difficilmente le epigrafi cristiane,
che appaiono solo occasionalmente nelle raccolte rinascimentali, sarebbero
diventate oggetto di interesse da parte dei collezionisti e dei proprietari di
ville che privilegiavano comunque, per il programma decorativo delle loro
case, le iscrizioni classiche. Questa naturalmente non è un regola: infatti dalla
collezione di Girolamo Altieri, formatasi dal XIV secolo, De Rossi acquisì
l’iscrizione funeraria cristiana del bambinoNiceforus (fig. 13), la cui origine
rimane ignota93. Tra la seconda metà del Cinquecento e i primi del Seicento
Roma pullulava quindi di ville spettacolari nel suburbio e monumentali pa-
lazzi al centro della città, tutti legati alle grandi famiglie e tutti destinati ad
accogliere le collezioni di antichità che si andavano progressivamente for-
mando94. Oltre che attraverso le potenti famiglie romane, la ricostruzione
della storia del collezionismo epigrafico passa anche attraverso l’attività e “i
traffici” di alcuni scultori, dal momento che non erano pochi i marmorari
impegnati anche a raccogliere le epigrafi95.
Per quel che riguarda le iscrizioni cristiane, risulta evidente come il li-
mitato interesse verso il testo scritto, in favore del testo figurato, colto nel
secondo Cinquecento, sia in assoluta controtendenza rispetto a quella che
si può definire la radice stessa del collezionismo che, nelle prime manife-
stazioni, ha privilegiato proprio i manufatti dotati di iscrizioni e, in quanto
tali, ben identificabili come prodotti artistici greci e romani96.
Non è un caso che anche nello stesso periodo spesso le falsificazioni ab-
biano riguardato proprio le iscrizioni destinate a qualificare un manufatto:
un esempio può essere rappresentato da antiche are anepigrafi, nelle quali
gli scultori-falsari ricavavano lo spazio per l’epigrafe che rappresentava un
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valore aggiunto per la commercializzazione del pezzo. Nella prima metà
del Seicento alla villa Giustiniani, fuori porta Flaminia, apparteneva un’ara
marmorea il cui campo epigrafico era stato ricavato successivamente. In
casi come questo, si potrebbe parlare di una semifalsificazione dato che
l’ara è autentica e l’epigrafe sovrapposta è un falso. D’altronde rientrerebbe
nella pratica comune la realizzazione di copie parziali, copie di interpola-
zione e falsi di imitazione. L’autore del falso, realizzato verosimilmente per
impreziosire l’ara anepigrafe, prima della vendita al marchese Giustiniani,
è stato identificato con sicurezza in Francesco Stati, scultore, antiquario e
falsario della Roma del tempo97. A Stati appartenevano quarantasei iscri-
zioni, quasi esclusivamente funerarie, di cui quaranta possono essere con-
siderate di provenienza ignota e solo una cristiana (ICUR I, 3822). La sua
attività di falsario, con l’interesse per le lettere e i formulari delle iscrizioni,
anticipa tra l’altro alcuni tratti salienti del collezionismo e della produzione
di falsi nel Settecento. A Roma, tra il secondo Cinquecento e gli inizi del
Seicento, l’acquisizione di epigrafi nelle collezioni era affidata ad inter-
mediari: antiquari e anche scultori, i quali fornivano i nuovi collezionisti
con pezzi provenienti da raccolte cinquecentesche disperse o da scavi, di
cui era andata a volte perduta la memoria. «L’iscrizione antica rappresenta
per la maggioranza dei collezionisti dell’epoca un oggetto non troppo co-
stoso e di facile reperibilità»98. Dovendo disporre i pezzi della collezione
nei vari ambienti di una casa, le epigrafi venivano collocate in base al tipo
di supporto: le are, ad esempio si prestavano ad essere un ottimo soste-
gno per le statue, i cinerari potevano fungere da vasi d’arredo.
La pratica antiquaria offre l’occasione per riprendere una questione che
avevo lasciato in sospeso e che rende opportuna una domanda. Quale
ruolo esercitavano, e se lo esercitavano, gli scopritori della Roma sotter-
ranea cristiana nel contesto del collezionismo epigrafico, di stampo essen-
zialmente classico? La risposta al quesito deve essere ricercata in un filone
di ricerca che potrebbe offrire non poche sorprese. Intorno agli anni 1591-
92, poco prima quindi della sua morte, De Winghe menziona sei iscri-
zioni, edite nel Corpus Inscriptionum Latinarum (CIL) VI, in casa dello
scultore Della Porta dietro a S. Marcello99. Il nome del fiammingo ritorna
a proposito di un’iscrizione funeraria (CIL VI, 3152) acquistata da Fran-
cesco Stati e rivenduta a Baldovino Breydel di Anversa per la sua collezione
(1620-25) 100; un’altra iscrizione confluita nella stessa collezione è recen-
temente risultata un falso, realizzato a Roma dallo stesso Stati (CIL VI,
25275). Il nome di Cristoforo Stati è presente nei fogli autografi di Gio-
vanni Zaratino Castellini (1570-1641), che contenevano le trascrizioni di
un gruppo consistente di epigrafi romane urbane101. E ancora merita di es-
sere segnalato l’“eccesso di zelo”102 dell’abate filippino Giacomo Crescenzi
che, sull’esempio dei marmorari e scultori contemporanei, s’impegnò a fal-
sificare iscrizioni e oggetti mobili (fig. 14) per servire “autenticamente” la
causa della Chiesa. I marmorari-falsari che lavoravano a Roma riprodu-
cevano con maggiore frequenza iscrizioni funerarie, potendo contare
spesso sul modello delle epigrafi autentiche che venivano comunque ac-
quisite all’interno delle loro botteghe. Il rapporto dei falsi epigrafici con
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gli originali non era soggetto a regole costanti e lasciava grande libertà ai
copisti di sperimentare varianti e combinazioni diverse tra i formulari stan-
dardizzati delle iscrizioni funerarie103.
Le grandi famiglie di collezionisti del secondo Cinquecento conti-
nuano a preferire per le proprie case epigrafi classiche104, anche pertinenti
alla classe delle funerarie, soprattutto se dotate di supporti decorati o nella
funzione di sostegno per statue, alle cristiane, seguendo così la tradizione
già in uso dal Quattrocento.
In conclusione, nonostante i ripetuti sforzi degli eruditi della genera-
zione filippina e l’impegno profuso nella trascrizione delle epigrafi, in par-
ticolare di quelle poste in pavimento basilicarum (fig. 15), mi sembra che
negli studi sui cimiteri sotterranei le immagini, nella loro facilità di deco-
dificazione, tendano a sovrastare e schiacciare le epigrafi e solo De Rossi,
dopo i grandi corpora del Settecento105 e dopo l’affinamento dei metodi
della ricerca epigrafica propri dell’Ottocento, abbia restituito il corretto
valore documentale alle iscrizioni cristiane106, che nelle raccolte di mag-
giore respiro scientifico del Seicento e del Settecento hanno dovuto con-
vivere a lungo con le iscrizioni classiche in un orizzonte nel quale gli
eruditi, in special modo nel Settecento, si occupavano indifferentemente
di antichità greco-romane e di antichità cristiane, come di altro.
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1. Roma, Catacomba di
S. Sebastiano, galleria con
iscrizione di un
catadromarius
(ICUR V, 13698)
2. Roma, Catacomba di
S. Sebastiano, pianta
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3. Basilica di
S. Sebastiano, copia
medievale delle prime tre
linee dell’iscrizione
damasiana in memoria
degli apostoli in
catacumbas
4. Basilica di
S. Sebastiano, iscrizione
damasiana in onore del
martire Eutychius in due
copie (BAV, Vat. Lat.
10545, cc. 199r e 247r)
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5. Catacomba di
S. Sebastiano, pianta
redatta da Filippo de
Winghe, 1590 (BAV, Vat.
Lat. 10545, c. 184)
impaginato tosini ultimo:Layout 3  4-09-2009  17:02  Pagina 63
1. ASPETTI BARONIANI DELLʼANTICO E DEL REVIVAL PALEOCRISTIANO64
6. Catacomba di
S. Sebastiano, iscrizione
del martireMaximus
(BAV, Vat. Lat. 10545, c.
199v)
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7. Iscrizione di Flavia
Iovina (BAV, Vat. Lat.
5409, c. 203r)
8. Catacomba di
S. Vittorino ad Amiternum
(L’Aquila), iscrizione del
santo
9. Riproduzione di
sarcofagi con iscrizioni
(BAV, Vat. Lat. 5409, c.
18r)
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10. Lastre di chiusura di
loculi con iscrizioni e
apparato figurativo (BAV,
Vat. Lat. 10545, cc. 204 e
205; ICUR VIII, 23279)
11. Iscrizioni entro tabulae
ansatae (BAV, Vat. Lat.
5409, c. 11r)
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12. Lastra marmorea
figurata e sarcofago di
Paulina (BAV, Vat. Lat.
5409, c. 12r)
13. Roma, collezione
Altieri, iscrizione di
Niceforus (ICUR I, 3678)
14. Giacomo Crescenzi,
disegni delle «ampolle del
sangue»
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15. Iscrizioni cristiane in
pavimento basilicarum
(BAV, Vat. Lat. 10545, c.
212r)
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